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Riparte lo stato di agitazione
Sede Azienda Usl di modena

ASSICURATI GRATIS GLI 
ISCRITTI UIL FPL

ELEZIONI RSU
a pag.3
a pag.9

LE NOSTRE PROPOSTE
IL NOSTRO PROGRAMMA

PERCHE’ SCEGLIERE LA 
LISTA UIL FPL E I NOSTRI 

CANDIDATI 

» continua pg. 5

UIL FPL InforMo

gino gumirato - direttore amm.vo 
azienda usl di modena

» continua pg. 2

Dopo la condanna per comportamento  antisindacale 
UIL E CGIL proclamano lo stato di agitazione

LA UIL FPL AVEVA RAGIONE A NON FIRMARE L’ACCORDO 
Ormai abbiamo la certez-
za che ad aprile l’Azienda 
non sarà in grado di ri-
spettare quanto pattuito 
con CGIL – CISL e FIALS.
Oltre a tutte le azioni 
intraprese dall’azienda 
su orario di lavoro, or-
ganizzazione del lavoro, 
mancato riconoscimen-
to dello straordinario nei 
primi 20 minuti, flessibi-
lità oraria, ora si aggiun-

ge anche la certezza che 
il saldo della produttività 
ad aprile non sarà paga-
to. 
Ai lavoratori del COM-
PARTO chiediamo di dare 
una svolta con il voto alle 
prossime elezioni RSU.
La contrattazione decen-
trata la si fa in azienda 
e sono i colleghi che voi 
sceglierete con il vostro 
voto che  andranno a 

trattare.
Nella lista UIL FPL ci sono 
32 tra infermieri e  coor-
dinatori,  6 OSS, 4 ammi-
nistrativi, 5 tecnici, 3 tec-
nici sanitari e 1 ostetrica.
Non disperdete i voti  nei 
sindacati che intendono 
rappresentare solo una 
categoria.
In USL a Modena serve 

un cambiamento. 
Vota la lista UIL FPL

I sindacati Uil/Fpl e FP/
Cgil hanno proclamato 
lo stato di agitazione dei 
dipendenti di comparto 
(infermieri, ostetiche, tec-
nici, Oss, amministrativi, 
ecc...) dell’Azienda Ausl 
di Modena sulla trattiva 
per la riorganizzazione 
del lavoro. 
Nell’ambito dello stato di 
agitazione sono previsti 

due presidi: mercoledì 29 
febbraio dalle ore 10 alle 
ore 12 davanti alla sede 
di San Giovanni del Can-
tone, e venerdì 2 marzo 
sempre dalle ore 10 alle 
ore 12 davanti all’ingres-
so principale dell’Ospe-
dale di Baggiovara. 
E’ inoltre previsto a par-
tire dal 5 marzo il blocco 
delle prestazioni straordi-

ILLEGITTIMA 
TRATTENUTA 

SULLA BUSTA PAGA 
DEI LAVORATORI

a pag.7
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RIPARTE LO STATO 
DI AGITAZIONE

narie, particolarmente utilizza-
te dall’Azienda per garantire 
la tenuta dei servizi a fronte di 
carenza di personale. Il blocco 
degli straordinari sarà comun-
que effettuato nel rispetto delle 
normative sulle prestazioni es-
senziali

Lo stato di agitazione era stato 
preannunciato già a fine novem-
bre 2011, e subito sospeso dopo 
la positiva mediazione svolta in 
Prefettura.
La mediazione prevedeva la ri-
presa della trattiva su temi quali 
la carenza di personale tecnico-
sanitario, la ridefinizione parte-
cipata dei modelli organizzativi, 
la regolamentazione dell’orario 
di lavoro per evitare l’utilizzo 
indiscrimnato della flessibilità 
del personale.
Nel mese di gennaio si sono 
svolti pochi incontri facendo 
fare qualche passo in avanti 
alla trattativa su argomenti col-
laterali, senza però affrontare 
i principali argomenti oggetto 
della vertenza.
Improvvisamente da febbraio 
sono stati unilateralmente ed 
immotivamente sospesi sine die 
gli incontri da parte dell’Azien-
da. Nemmeno la Prefettura è 
riuscita a inizio febbraio a con-
vincere l’azienda a riaprire il 
confronto su temi così impor-
tanti. 

Si tratta di una grave mancan-
za di reponsabilità da parte 
dell’Azienda Ausl che, non solo 
si pone fuori dalle regole di 
corrette relazioni sindacali, ma 
dimostra assoluta mancaza di 
attenzione e di rispetto verso i 
lavoratori a cui non fornisce ri-
sposte sulle loro disagiate con-
dizioni di lavoro.

Il blocco delle trattative com-

porta anche un ulteriore dan-
no: il mancato riconoscimento 
delle quote di produttività 2011 
spettanti ai lavoratori che non 
si potranno così erogare entro 
il previsto mese di aprile.

Ai presidi del 29 febbraio e 2 
marzo saranno distribuiti vo-
lantini ai cittadini per spiegare 
come la vertenza dei lavoratori 
della sanità sia anche per un ser-
vizio di qualità a cui tutti i mo-
denesi hanno diritto. 

(continua da pag.1)
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ELEZIONI RSU 2012
Da diversi giorni abbiamo no-
tato un proliferarsi di volantini 
delle varie sigle sindacali che 
evidenziano i loro meriti, che 
promuovono le loro iniziative, 
che rivendicano i loro primati, 
ecc ecc.
Anche noi non possiamo esi-
merci dal fare questo, ma vor-
remmo farlo in modo diverso, 
cioè elencando ciò che abbiamo 
fatto (o non fatto) noi della UIL 
FPL in Azienda USL, disinte-
ressandoci da chi è arrivato pri-
ma o dopo per aggiudicarsi il 
merito o il demerito.
Per fare questo è necessario par-
tire dall’integrativo del luglio 
2007 dove, turandoci il naso, 
sottoscrivemmo l’accordo inse-
rendo una nota a verbale (da noi 
voluta e poi condivisa da tutte 
le sigle) dove evidenziavamo i 
punti di disaccordo che breve-
mente ricordiamo.
1) non ci andava bene il man-
cato allineamento della produt-
tività per i dipendenti che ave-
vano partecipato e ottenuto le 
progressioni. L’ulteriore man-
cato adeguamento, a parità di 
categoria, rendeva la produttivi-
tà disomogenea tra i dipendenti 
dell’USL, oltre ad accrescere 
ulteriormente le differenze con 
quanto percepito dai colleghi 
del Policlinico.
2) non ci andava bene il taglio 
della quota B perché toglieva 
l’unica possibilità di valorizza-
re il lavoro dei dipendenti, sia-
mo da sempre sostenitori della 
VERA MERITOCRAZIA
3) inoltre si chiedeva l’impegno 
di pervenire ad un testo unico 
tramite l’avvio di apposite com-
missioni per disciplinare temi 
come:
	 • orario di lavoro
	 • part-time
	 • mobilità interna
	 • pronta disponibilità
	 • indennità
	 • libera professione
	 • mensa

	 • diritto allo studio
	 • libera professione
	 • RLS
di tutti questi argomenti, l’unico 
che ha visto raggiunta un’inte-
sa è quello sulla libera profes-
sione, firmato per il personale 
del Comparto il 25/08/2010 
e tutt’ora disapplicato perché 
l’Area della Dirigenza, il pro-
prio accordo, l’ha firmato solo 
a fine 2011. (con noi l’azienda 
è stata opprimente per chiuderlo 
entro l’estate 2010)
Di tutti gli altri argomenti non 
si è trattato fino all’integrati-
vo del 20.12.2010
Forse non tutti si ricorderanno, 
ma è quello non sottoscrit-
to dalla UIL FPL, la quale ha 
raccolto oltre 1000 firme tra i 
dipendenti per chiedere al diret-
tore generale di non applicare 
l’accordo che diminuiva ulte-
riormente la produttività dei di-
pendenti. L’azienda, dal mese di 
marzo 2011 erogava una somma 
inferiore concordata nell’accor-
do come acconto, con l’impe-
gno di arrivare ad un sistema di 
valutazione entro la fine anno, 
ma ancora, a tutt’oggi, non 
si conosce su quale sistema di 
valutazione e come avverrà 
questo saldo. Eppure era sta-
ta attivata una consulenza per 
1300 euro al giorno per que-
sto!! Che fine ha fatto?

NOI SIAMO CERTI CHE 
ANCHE GLI ELETTORI 

LO VORRANNO SAPERE 
PRIMA DEL VOTO

Noi abbiamo domandato i ver-
bali degli ultimi incontri, dove 
chiedevamo all’azienda una ri-
sposta su come intende pagare 
la produttività, ma ancora non 
hanno trovato il tempo di in-
viarli e tantomeno di fornirci 
una risposta. Però il tempo per 
rinviare le trattative su richiesta 
di CISL e FIALS, quello si che 
è stato trovato.

Da tempo stiamo sostenendo 
che in quest’azienda manca la 
trasparenza, le relazioni sin-
dacali sono insoddisfacenti e 
il dialogo non appare corretto. 
Ora ne abbiamo la certezza, ma 
vorremmo superare questa fase 
controproducente per i dipen-
denti, ma forse il direttore gene-
rale è troppo impegnato a salva-
guardarsi il proprio posto.
Come UIL FPL ribadiamo che in 
questa provincia tre aziende sa-
nitarie con tre direttori generali 
sono troppi. È un chiaro esem-
pio di spreco che va a scapito 
dell’assistenza. Altro che tagli 
al personale e ai posti letto.
Torniamo però a quell’inte-
grativo che ha modificato:
	 1) l’orario di lavoro 
per la stragrande maggioran-
za di lavoratori,
	 2) ha modificato l’or-
ganizzazione del lavoro,
	 3) ha ridotto la flessi-
bilità di entrata al personale 
amministrativo,
	 4) ha bloccato il rico-
noscimento dello straordina-
rio a chi effettua meno di 20 
minuti,
	 5) ha modificato il di-
ritto di assemblea,
	 6) ha tolto la possibili-
tà di contrattare ai tavoli peri-
ferici,
	 7) ha trattenuto soldi 
sulla malattia
Dopo questa utile premessa, 
siamo arrivati ai nostri giorni e 
alle porte delle elezioni RSU.
L’Azienda ha applicato quanto 
scritto nell’accordo firmato de-
finitivamente a febbraio 2011. 
A questo punto anche le altre 
OO.SS., probabilmente, si sono 
rese conto che l’applicazione 
dell’integrativo aveva pesanti
ricadute sui dipendenti. La UIL 
FPL, coerentemente con la 
mancata sottoscrizione dell’ac-
cordo, ha continuato a soste-
nerne la modifica, chiedendo 
inutilmente alle altre OO.SS. il 

» continua pg. 4



     

ritiro di quella firma.
Già dal mese di aprile 2011 
l’azienda, pressata dalle richie-
ste, presentava una prima bozza 
per riaprire la trattativa sull’ora-
rio di lavoro. A fine anno, dopo 
diverse bozze presentate e ten-
tativi di trovare una soluzione,
CGIL e UIL hanno proclamato 
lo stato d’agitazione con conse-
guente tentativo di conciliazio-
ne davanti al Prefetto, mentre 
CISL si è defilata, probabilmen-
te dev’essere certa che, stare al 
tavolo di negoziazione per 10 
mesi senza risultati, sarà pro-
duttivo per i dipendenti. I ri-
sultati sono evidenti e sotto gli 
occhi di tutti.
Davanti al Prefetto, il 
30.11.2011, si è sospeso lo sta-
to di agitazione, con l’impegno 
delle parti di essere riconvocati 
entro il mese di gennaio e nel 
frattempo il confronto doveva 
proseguire per giungere ad un 
accordo su:
	 1. Orario e organizza-
zione del lavoro
	 2. Politiche di assun-
zione nel triennio prossimo 
alla luce dei previsti reingressi 
del personale
attualmente impiegato nelle 
ASP
	 3. Verifica da parte 
dell’Azienda delle asserite 
mancate risposte da parte di 
uffici amministrativi della 
medesima a istanze dei dipen-
denti
Ovviamente non si è giunti a 
nessuna intesa e il 20 febbraio 
abbiamo riaperto lo stato di agi-
tazione.
Ora emergono dal limbo tante 
altre sigle a rivendicare un voto 
per il cambiamento e attacca-
no anche la UIL FPL. Noi ci 
chiediamo dov’erano quando, 
da soli, cercavamo di bloccare 
quest’integrativo.
Non ci teniamo a fare la guerra 
contro queste sigle che lancia-
no accuse gratuite. Affermano 
che a rappresentarli sono sem-

pre gli stessi. Noi rigettiamo 
al mittente questa accusa. La 
UIL ha candidato 24 infermie-
ri, 4 tecnici sanitari, 1 ostetrica, 
7 coordinatori, 6 OSS e 10 tra 
amministrativi e tecnici vari. La 
sanità non è composta da singo-
li, ma da tante equipe di perso-
ne. Chi sta cercando di dividere 
non siamo certamente noi della 
UIL, a meno che non si pensi 
che il non firmare quell’integra-
tivo abbia prodotto dei danni ai 
lavoratori.
Pertanto lanciamo un appello, 
partendo dagli oltre 1000 fir-
matari della petizione che ha 

ELEZIONI RSU 2012
cercato di bloccare l’ultimo 
integrativo, a non disperdere 
i voti in quei sindacati che ap-
paiono solamente quando ci 
sono le elezioni per fare cassa 
e poi ritornano dietro le quin-
te, ma è anche un invito a tutti 
per dare una svolta a cambia-
re gli equilibri in quest’azien-
da.

CAMBIARE SI PUÒ, ALLE 
PROSSIME ELEZIONI RSU 

VOTA LA LISTA UIL FPL
PERCHÉ DICIAMO QUELLO 
CHE PENSIAMO - FACCIA-

MO QUELLO CHE DICIAMO

» continua da pg. 3
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(Visitare il sito www.uilfpl.net alla voce assicurazioni)

LA UIL FPL HA MESSO IN ATTO UNA TUTELA 
ASSICURATIVA COMPLESSIVA PER I PROPRI ISCRITTI

Questa soluzione è stata realiz-
zata per far fronte alle crescen-
ti sollecitazioni, in particolar 
modo dalle Aziende e dagli 
Enti, che, non essendo più in 
grado di coprire i costi, da al-
cuni mesi stanno incalzando i 
propri dipendenti a provvedere 
personalmente alla stipula di 
forme assicurative per il
rischio professionale.

La UIL FPL nell’ottica di ve-
nire incontro alle esigenze dei 
propri iscritti e per evitare un 
ulteriore costo aggiuntivo a 
carico dei lavoratori, in con-
venzione con primarie compa-
gnie di assicurazioni, offre ai 
propri iscritti gratuitamente 
alcune importanti garanzie.

Dal 2012 ogni iscritto UIL FPL 
è coperto gratuitamente da 
una polizza assicurativa per 
rischi professionali che prevede 
un massimale di €. 200.000,00 
(DUECENTOMILA/00) per 
anno a persona senza franchigia 
(esclusi i dirigenti amministrati-
vi, dirigenti medici e non medi-
ci e veterinari)
Gli iscritti hanno, inoltre, gratu-
itamente una “tutela legale” con 
massimale di €. 2.000,00 per 
evento, senza alcuna franchi-
gia per difendersi dalle sanzioni 
disciplinari; (€.1.000,00 per le 
situazioni che si definiscono in 
via stragiudiziale senza ricorso 
al giudice) .

La tutela legale è valida per 
tutti gli iscritti UIL FPL, com-
parto e compresa tutta la di-
rigenza.

Il lavoratore che vuole iscriver-
si alla UIL F.P.L. è automatica-
mente in copertura assicurativa 
dalle ore 24,00 del giorno della 
sottoscrizione del modulo, sen-
za attendere la trattenuta della 
quota sindacale in busta paga.

La copertura gratuita per l’iscrit-
to è a 360°, in quanto viene con-
templata sia la rivalsa per colpa
grave da parte del datore di la-
voro, che la rivalsa per colpa 
grave dell’assicuratore del da-
tore di lavoro (esclusi medici e 
dirigenti).

La retroattività della nostra 
copertura RC Colpa Grave è 
illimitata , cioè anche per epi-
sodi risalenti ad oltre 10 anni, 
di cui si viene a conoscenza 
oggi.

Il sindacato UIL FPL è l’unico 
ad aver provveduto alla tutela 
dei propri iscritti in forma gratu-
ita e con le garanzie “dedicate ai 
singoli iscritti”, con massimale 
soggettivo e non con la formu-
la del “massimale aggregato” 
(ovverosia al raggiungimento di 
sinistri entro il tetto del “massi-
male aggregato” non vi sarà più 
copertura).

Il sindacato ha provveduto, an-
che, a stipulare ulteriori con-
venzioni per dare, in libera 
adesione, ai propri iscritti, la 
possibilità di aumentare il mas-
simale di base gratuito inserito 
in tessera.

Infatti per l’iscritto:
- con euro 23,00/anno 
può aggiungere, agli euro 
200.000,00 in tessera, ulteriori     
€.1.000.000,00 per RC Colpa 
Grave – Rivalsa assicuratore 
dell’ente;
- con euro 34,00/anno agli 
euro 2.000,00 di Tutela Lega-
le di base, si può aggiungere 
euro
8.000,00, portando così il 
massimale complessivo ad €. 
10.000,00, senza franchigia.

Le ostetriche, diversamente 
dalle altre figure professionali, 

possono aumentare il massi-
male di euro 200.000,00 esi-
stente gratuitamente in tessera, 
con ulteriore euro 1.000.000,00 
(unmilione/00) per la RC Col-
pa Grave - Rivalsa assicuratore 
dell’ente con un premio annuo 
di euro 150,00.

DIRIGENTI

I dirigenti ed assimilabili posso-
no tutelarsi dalla rivalsa dell’en-
te per colpa grave (patrimoniale) 
con massimali dai 500.000,00 
euro ai 2.500.000,00 euro, con 
costi annui a partire da euro 
90,00/anno.

Inoltre, possono tutelarsi le-
galmente per la responsabili-
tà amministrativa, contabile 
e giudizio di conto a partire 
da euro 55,00/anno, con mas-
simali variabili da 25.000,00 
a 50.000,00 per sinistro e nu-
mero di sinistri illimitati per 
anno.

MEDICI E VETERINARI

I medici e veterinari, sia diri-
genti che convenzionati posso-
no sottoscrivere la propria RC 
Colpa Grave sia per la rivalsa 
dell’assicuratore dell’ente, che 
per la rivalsa dell’ente stesso, 
con le seguenti garanzie: po-
stuma illimitata, pregressa 
illimitata, spese di resistenza 
illimitate, intramoenia estesa, 
con omogeneità di costi per 
tutte le specialità.

Qualora un medico volesse RC 
Professionale possiamo fornire 
adeguate soluzioni.

E’ stata prevista la possibilità 
di una tutela legale per reati 
colposi, dolosi derubricabili a 
colposi, nonché per le contro-
versie di lavoro subordinato 
che lo oppongono all’ente di 

» continua pg. 6
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appartenenza.

PER TUTTI

UIL FPL ha anche pensato 
alla tutela del lavoratore e 
del proprio nucleo familiare 
in una formula esclusiva che 
prevede la tutela legale per 
tutti i fatti della vita privata 

LA UIL FPL HA MESSO IN ATTO UNA TUTELA 
ASSICURATIVA COMPLESSIVA PER I PROPRI ISCRITTI

del nucleo familiare (azione in 
sede civile o penale), vertenze 
con enti o assicurazioni previ-
denziali sociali etc., nonché le 
controversie di lavoro subor-
dinato di tutti i lavoratori di-
pendenti facenti parti del nu-
cleo familiare contro il datore 
di lavoro.

Inoltre è data la possibilità di 
tutelarsi nella circolazione quo-
tidiana e sono state previste ta-
riffe particolari per la polizia lo-
cale, con invalidità permanente 
senza franchigia.

visitare il sito www.uilfpl.net 
alla voce assicurazioni

Decreto semplificazioni 
(D.L. 5/2012): nuove regole per 

l’astensione anticipata dal lavoro 

Decreto semplificazioni (D.L. 5/2012): nuove 
regole per l’astensione anticipata dal lavoro per 
maternità 
Biancamaria Consales
 Il D.L. 9 febbraio 2012, n. 5 (decreto semplifi-
cazioni) introduce, all’art. 15, nuove regole vol-
te a rendere più snelle le pratiche per ottenere 
l’interdizione anticipata dal lavoro delle lavora-
trici che hanno una gravidanza complicata. La 
disposizione, apportando modifiche all’articolo 
17 del D.Lgs. 151/2001, afferma che a partire 
dal 1° aprile 2012, la competenza al rilascio 
dell’autorizzazione per l’astensione anticipa-
ta dal lavoro per maternità viene suddivisa tra 
ASL e Direzione territoriale del Lavoro. L’ASL 
provvederà, dunque, a rilasciare l’autorizza-
zione, secondo le modalità definite nell’ambito 
della Conferenza Stato-Regioni, nell’ipotesi di 
gravi complicanze della gravidanza o persistenti 
forme morbose che si presume possano essere 
aggravate dallo stato di gravidanza.
 La Direzione Territoriale del Lavoro procederà, 
invece, per le altre due ipotesi già considerate 
dall’art. 17 e precisamente:
 a) allorquando esistano condizioni di lavoro od 
ambientali ritenute pregiudizievoli alla salute 
della donna e del bambino;
 b) allorquando la lavoratrice non possa essere 
spostata ad altre mansioni, secondo la previsio-
ne contenuta negli articoli 7 (lavori vietati) e 
12 (valutazione dei rischi) dello stesso D.Lgs. 
151/2001.
 La nuova ripartizione delle competenze com-
porta il venir meno del potere discrezionale 
dei servizi ispettivi (art. 17, comma 4, D.Lgs. 
151/2001), ora a favore della Direzione territo-
riale del lavoro, nel caso in cui dall’accertamen-
to in via autonoma o su richiesta della lavoratri-
ce, emerga una situazione pregiudizievole.

Scuola, dal prossimo anno al via i 
libri digitali

Lo comunica il Ministero della Pubblica Istru-
zione nella circolare n. 18/2012

Dal prossimo  anno scolastico, gli studenti di 
tutte le scuole statali dovranno adottare nuo-
vi libri di testo in formato digitale.
 
Quella che può definirsi la “svolta hi- tech” 
dell’editoria scolastica è stata resa nota dal 
Ministero dell’Istruzione con la circolare n. 
18 del 9 febbraio 2012. A partire dall’anno 
scolastico 2012/2013 i libri di testo  utilizzati 
dovranno essere realizzati in forma mista in 
parte cartacea e in parte in formato digitale, 
oppure saranno interamente  scaricabili da 
Internet.
 
Addio dunque ai pesanti e ingombranti li-
bri scolastici. I vecchi tomi di carta verran-
no completamente messi al bando. La nota 
ministeriale precisa inoltre che dovranno 
adeguarsi alle nuove disposizioni anche i 
testi utilizzati a partire  dall’anno scolastico 
2008/2009. Una fase di transizione al nuovo 
formato che proseguirà fino alla scadenza del 
vincolo pluriennale  previsto per alcuni testi 
scolastici, che ha cadenza quinquennale nella 
scuola primaria, mentre è di  sei anni nella  
scuola secondaria di primo e secondo grado. 
Infine nella circolare ministeriale è stato spe-
cificato anche che le istituzioni scolastiche 
dovranno provvedere ad  affiggere all’albo 
dell’istituto  e a pubblicare nel proprio sito 
web  l’elenco dei libri di testo adottati,  spe-
cificando i testi obbligatori di ogni singola  
sezione e  quelli  soltanto consigliati,da ac-
quistare liberamente.

» continua da pg. 5
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ILLEGITTIMA TRATTENUTA SULLA 
BUSTA PAGA DEI LAVORATORI 

Tar di Reggio Calabria dà ragione alla UIL-FPL

“Mesi fa la UIL-FPL denunciava 
un’ illegittima trattenuta sulla 
basta paga dei lavoratori pub-
blici. Adesso anche la giurispru-
denza ci dà ragione”commenta 
soddisfatto Giovanni Torluccio, 
in merito alla sentenza n. 564 
del 18.01.2012, che ha dichiara-
to l’illegittimità della trattenuta 
sul TFR, rilevando l’incompa-
tibilità del vecchio regime con 
il nuovo 
s i s t e m a 
di calcolo 
p re v i s to 
d a l l ’a r t . 
2120 del 
Codice Ci-
vile.
La legge 
n. 122 
del 30 lu-
glio 2010, 
a l l ’a r t i -
colo 12, 
c o m m a 
10, pre-
vede per 
tutti i di- pendenti pubblici 
assunti entro il 31 dicembre 
2000, la trasformazione obbli-
gatoria da TFS a TFR a partire 
dalle anzianità contributive che 
matureranno a far data dal 01 
gennaio 2011. In particolare il 
predetto comma prevede che 
“…..il trattamento di fine rap-
porto si effettua secondo le 
regole dell’articolo 2120 del 
codice civile, con l’applicazione 
dell’aliquota del 6,91 per cen-
to…..”. La circolare n. 17 del 08 
ottobre 2010, mediante la qua-
le l’INPDAP avrebbe dovuto for-
nire chiarimenti in merito alle 
novità introdotte dalla legge 
122/10, indica invece un crite-
rio difforme da quello ivi stabi-
lito. Infatti il criterio di calcolo 
suggerito dall’INPDAP coincide 
con quello previsto dal D.P.C.M. 
20 dicembre 1999 il quale, in 

realtà, deve ritenersi applica-
bile ai soli dipendenti assunti a 
far data dal 01 gennaio 2001. In 
tal modo l’INPDAP, a decorrere 
dal 01 gennaio 2011, pone in 
atto a carico di tutti i dipendenti 
pubblici un’illegittima trattenu-
ta del 2,50% sull’80% delle voci 
stipendiali fisse (oppure del 2% 
sul 100% delle predette). Tale 
criterio di calcolo, che determi-

na in capo ai dipendenti un no-
tevole danno economico, deve 
ritenersi in contrasto con il di-
sposto dell’articolo 12, comma 
10, della legge n.122 del 30 lu-
glio 2010 e come tale del tutto 
illegittimo. 

In particolare, il TAR ha osser-
vato come la persistenza della 
trattenuta del 2,5% determini 
una reale diminuzione della re-
tribuzione dei lavoratori pub-
blici e del futuro trattamento di 
fine servizio, senza alcuna ne-
goziazione e, soprattutto, senza 
connessione con la quantità e 
qualità del lavoro prestato, ri-
masta immutata.
Il Giudice amministrativo sotto-
linea anche come la persistenza 
della trattenuta del 2,5% por-
ti un aggravio notevole per il 
pubblico dipendente rispetto a 
quello privato, perché la quota 
del 6,91 per cento, di per sé già 
ben inferiore a quella dovuta 
dai datori di lavoro privati, con 
il permanere della trattenuta 
incriminata, porti di fatto l’one-
re a carico della Amministrazio-
ne al solo 4,91% della retribu-
zione. 
Insomma,-conclude Torluccio-
avevamo ragione noi. E’ ora di 
restituire ai dipendenti pubblici 
i loro soldi e che lo Stato, così 
come le Regioni e le Autonomie 
Locali la smettano di operare un 
vero e proprio finanziamento 
forzoso dello Stato a carico del 
lavoratore pubblico, per di più 
in un periodo di blocco indiscri-
minato delle retribuzioni.” 
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Intramoenia allargata 

UIL-FPL Medici: così non funziona
Cesserà solo quando ci saranno gli spazi idonei nelle ASL

Era ormai diventata una pes-
sima consuetudine il proroga-
re di anno in anno la scadenza 
della cosiddetta “intramoenia 
allargata”-dichiara Armando 
Masucci, Coordinatore della 
UIL-FPL Medici- termine in-
ventato da chi scrive per indi-
care la possibilità del conven-
zionamento tra azienda e studio 
privato, il cui medico si impe-
gna a versare una piccola quota 
alla azienda, ma può sfruttare 
completamente il proprio am-
bulatorio, ivi comprese le strut-
ture ed altro, concordando con 
l’azienda stessa la calmierizza-
zione dei costi.” 

“Naturalmente l’intramoenia 
allargata avrebbe avuto vita fino 
alla individuazione di appositi 
spazi separati idonei e distinti 
che gli Enti avrebbero dovuto 
mettere a disposizione dei pro-
pri medici dipendenti , superan-
do così definitivamente il siste-
ma della convenzione con essi. 
Purtroppo- prosegue il sindaca-
lista- le aziende non hanno mai 
allestito simili spazi: si è andati 
avanti con continue proroghe in 
attesa dell’impegno a recepire 
tali spazi da parte delle ASL, 
non si è perfezionato il sistema 
di accreditamento e gli stessi 
medici hanno spesso confuso 

l’attività libera - professionale 
con quella intramoenia.”
“Visto che il Ministero della Sa-
nità appare così deciso a cam-
biare le regole entro giugno, la 
UIL-FPL Medici auspica che 
l’impegno sia indirizzato a vo-
ler individuare e controllare tut-
te le ASL che non hanno attuato 
finora la riforma. Fino a che ciò 
non avviene, è necessario man-
tenere il sistema attuale, purchè 
sia controllato attraverso la pre-
notazione diretta presso la ASL: 
così facendo si riducono le liste 
d’attesa ed il cittadino ha cer-
tezza del suo percorso terapeu-
tico.”
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Il rinnovo delle RSU è un dirit-
to irrinunciabile dei lavoratori: 
è
una straordinaria occasione per 
rafforzare la democrazia e la 
partecipazione sindacale. Il 
nostro impegno sarà canalizzato 
al riconoscimento economico e 
di carriera della professionalità 
dei lavoratori e dell’importante 
ruolo a loro affidato.
Le RSU rappresentano un im-
portantissimo momento di con-
fronto tra rappresentanti e rap-
presentati: rinnovarle votando 
UIL-FPL significa credere nel 
rilancio della contrattazione 
quale leva indispensabile per 
esaltare la professionalità e mi-
gliorare l’efficienza delle am-
ministrazioni pubbliche.
In questi giorni i nostri delegati 
si stanno attivando per appog-
giare la nostra ultima azione 
sindacale, una proposta di legge 
di iniziativa popolare, denomi-
nata “Riformiamo la Riforma 
Brunetta”: 
● per riprenderci il contratto e 
la contrattazione;
● bloccare la mobilità selvag-
gia; 
● cancellare la tassa sulla ma-
lattia del dipendente pubblico; 
● dare un lavoro stabile a chi 
lavora nella precarietà.
Continueremo ad impegnarci 
per rendere reale la fruizione 
della previdenza complemen-
tare, a perseguire l’obbiettivo di 
una previdenza equa, attraverso 
la revisione del sistema di cal-
colo dei trattamenti di fine ser-
vizio, l’abolizione della tratte-
nuta del 2,5% dei trattamenti 
di fine rapporto e l’estensione 
del riconoscimento dei lavori 
usuranti nel comparto sanità.
Rivendichiamo inoltre una rea-
le riduzione dei costi della po-
litica, della spesa improduttiva 
e degli sprechi per finanziare la 
contrattazione nazionale e inte-
grativa.
Continueremo a chiedere una

AZIENDA 
POLICLINICO 

MODENA

» continua a pg. 10
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riforma del fisco da cui ottenere un recupero im-
portante rispetto al netto in busta paga, pesante-
mente colpita dal blocco dei contratti e, da subito, 
l’estensione della tassazione agevolata al 10% 
del salario accessorio.
In questo processo, il rinnovo delle RSU riveste 
un ruolo fondamentale: il coinvolgimento dei la-
voratori è lo strumento in grado di gestire l’im-
patto derivante da nuove dotazioni organiche, 
funzioni ed inquadramenti economici.
La nostra lista è composta da 36 colleghi, 17 
donne e 19 uomini, e vuole rappresentare tutti 
i profili e tutti i lavoratori che quotidianamente, 
con professionalità, dedizione e senso di respon-
sabilità, operano nella nosta Azienda, a conferma 
della nostra ferma volontà di stare vicini a tutti 
i lavoratori.
Dei 36 candidati in lista 21 sono alla loro pri-
ma candidatura per la RSU, a dimostrazione 
dell’apertura della UIL FPL a forze nuove e nuo-
ve energie, e della loro voglia di partecipare e di 
contribuire attivamente al miglioramento delle 
nostra realtà aziendale. Cari colleghi, con la co-
erenza e la trasparenza che ci ha sempre con-
traddistinti, siamo quindi a presentarVi il nostro 
programma elettorale, la nostra azione di rappre-
sentanza a livello locale.
Nei ultimi quattro anni appena trascorsi, la nostra 
azione di rappresentanza unitaria ha svariata su 
più fronti. Temi come il diritto alla mensa an-
che nel turno serale, il riconoscimento dell’in-
dennità di turno sulle 24 ore esteso realmente a 
tutti i lavoratori, il riconoscimento economico 
per incentivare e riconoscere il raggiungimento 
di obbiettivi di flessibilità organizzativa azienda-
le, la conferma della quota mensile di tutti i trat-
tamenti economici della produttività, la garanzia 
di accesso per tutti i lavoratori alla formazione 
e aggiornamento necessari per il mantenimento 
e l’accrescimento del livello di professionalità, il 
mantenimento dell’indennità di pronta dispo-
nibilità con estensione al personale appartenente 
alla categoria C e D del ruolo tecnico, il ricono-
scimento di attività aggiuntiva nel periodo estivo, 
ci hanno visti PROTAGONISTI E DETERMI-
NANTI per la loro attuazione.
Avevamo degli obbiettivi che, nonostante le no-
stre ripetute richieste, non sono stati raggiunti, 
ad esempio: A) l’anticipo al 31/12/2010 dei pas-
saggi di fascia dei 5-10-15 anni in godimento 
dal 2011, che invece tantissimi di voi lavorato-
ri si sono visti negare; B) l’attribuzione di una 
fascia per tutti i lavoratori, con fondi derivanti 
dalla produttività collettiva, prevedendo anche 
un’ assegno AD PERSONAM per ovviare al vin-
colo contrattuale dei due anni; C) l’aumento del 
20% delle indennità ex art. 44 commi 1, 3, 4, 

6, 11 a partire dal 2009, dal momento che tutte 
le indennità risalgono al SECOLO SCORSO, e 
che oggi non remunerano “giustamente” l’attività 
svolta. Infine, tra i tanti citati, SICURAMENTE 
ancora oggi ci vede impegnati LA MODIFICA 
DEL REGOLAMENTO PER LA PROGRES-
SIONE ECONOMICA ORIZZONTALE, che 
ha visto nella sua attuazione la disparità di rico-
noscimento e l’attribuzione di una fascia, in base 
al merito, solo ad alcuni lavoratori.

Noi, per le prossime elezioni
delle RSU, siamo pronti!

...e Tu !!!

AZIENDA  POLICLINICO  MODENA
» continua da pg. 9



     UIL FPL InforMo									               	11



     UIL FPL InforMo									               	12

I costi per la tenuta dei conti cor-
renti, già da alcuni anni, sono 
diventati esosi, rappresentano 
quasi un lusso. Con l’ultima ma-

novra, però, 
le norme an-
tievasione per 
la tracciabilità 
dei pagamenti 
obbligano, di 
fatto, i cittadini 
all’apertura dei 

conti correnti.
La UIL-FPL, con l’obiettivo di con-
tinuare ad offrire servizi ai pro-
pri iscritti, per dare risposta alle 
nuove esigenze agevolando il più 
possibile la loro vita, propone 
la possibilità di usufruire di una 
carta di credito ricaricabile, la UIL 
FPL Card, che senza costi e sen-
za canone, funzione anche come 
conto corrente per importi fino a 
10.000 euro. La UIL-FPL card, che 
fa parte del circuito MasterCard, 
oltre a consentire tutte le transa-
zioni monetarie anche all’estero 
e on-line, permette di effettuare 
acquisti in più di 21.000 eser-
cizi commerciali convenzionati 
presso i quali si può usufruire di 
sconti che vanno dal 5% al 25%. 
La quota di sconto viene diret-
tamente ricaricata sulla carta e 
quindi “moneta rizzata”. 
Tra gli altri vantaggi della UIL-FPL 
Card, che è dotata di codice IBAN 
ed è regolata dalla normativa 
della Banca d’Italia, ricordiamo il 
servizio di SMS Alert (invio di sms 
per avvertire dell’utilizzo della 
carta in funzione anti-frode) e 
l’estratto conto su internet. Da 
gennaio 2012 l’iscritto UIL-FPL 
interessato a richiedere la Card 
deve sottoscrivere il contratto di 
adesione disponibile su sito in-
ternet  www.uilfpl.net ed inviar-
lo a: UIL-FPL, Via di Tor Fiorenza, 
35 00199 Roma.

UIL FPL CARD 
LA CARTA CHE UNISCE 
SOLO RISPARMI E VANTAGGI!

SICUREZZA
- Ideale per acquisti on line
- Servizio di SMS Alert e Contact Center dedicato
- Dotata di Codice IBAN personale slegato 
  da conto corrente
- Saldo ed estratto conto su http://uilfplcard.qnfs.it

LIBERTÀ
- Utilizzabile in tutto il mondo perché è MasterCard
- Senza conto corrente, senza spese di attivazione,
  senza canone
- Prelievi di contante presso ogni sportello automatico
- Saldo e trasferimenti fondi via SMS
- Pedaggio dei percorsi autostradali

PRIVILEGI
- Circuito TornaQUI! Sconti
- Ricarica del cellulare
- Pagamento delle Utenze

+

+

+
Acquistando con UIL FPL Card in migliaia di esercizi 
del circuito TornaQUI! Sconti, gli sconti accumulati ti 
verranno restituiti in denaro sulla tua card.   
Alcuni esempi di sconti*:

ALIMENTARI E SUPERMERCATI fino al 5%

RISTORAZIONE fino al 20%

VIAGGI DIVERTIMENTO TEMPO LIBERO fino al 25%

e ancora abbigliamento, accessori, librerie...

Per conoscere il regolamento e tutte le 
convenzioni visita il sito dedicato alla carta 
e clicca su “Ricerca convenzioni”.

*Gli sconti possono variare, consultare il sito per gli aggiornamenti

1- COMPILA in tutte le sue parti il modulo richiesta carta 

2- FIRMA il modulo di richiesta e il contratto di adesione 

3- ALLEGA la fotocopia di un documento di riconoscimento  

     (per i minorenni documento identità genitore o tutore legale) 

4- SPEDISCI/CONSEGNA a UIL FEDERAZIONE POTERI LOCALI 

      VIA DI TOR FIORENZA, 35 - 00199 ROMA  

5- RICEVI la carta con le indicazioni per attivarla

Con TornaQUI! Sconti 
risparmi davvero!
e inoltre... una parte degli sconti 
maturati contribuiscono a sostenere UIL FPL!

RICHIEDILA SUBITO
sul sito www.uilfpl.net

UIL FPL 
CARD

Vantaggi e risparmi 
per gli iscritti 

UIL-FPL


